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LECTIO  
(Mc 9,1-9) 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni e li condusse su un alto monte, in 
disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere 
qui; facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube 
che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, 
con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se 
non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 
 
Il Vangelo della trasfigurazione dice che la Quaresima, più che un tempo di lutto e di penitenza, è un 
convertirsi alla luce. Acquisire fede significa acquisire luce e bellezza del vivere, sentire che è bello amare, 
abbracciare, dare alla luce, è bello lavorare, esplorare, seminare, ripartire, perché la vita ha senso e tutto va 
verso un esito positivo, qui e nell'eternità. San Paolo scrive a Timoteo una frase bellissima: Cristo è venuto e 
ha fatto risplendere la vita (2Tim 1,10). Non solo il suo volto e le sue vesti sul Tabor, non solo i nostri sogni, 
ma la vita, qui, adesso, di tutti. Ha dato splendore e bellezza all'esistenza, ha riacceso la fiamma delle cose, 
ha messo frantumi di stelle nelle vene del mondo, ha dato sogni e canzoni bellissime al nostro andare di 
uomini e di donne. Basterebbe ripetere senza stancarsi: ha fatto risplendere la vita, per ritrovare la verità e 
la gioia di credere in questo Dio. 

 

MEDITATIO 
-  Se guardi in avanti nella tua vita quale orizzonte ti si presenta? 
- Dove trovi intorno a te segni di luce e di bene? 
- A che punto sei con il “comando” della voce del cielo: “Questi è il Figlio mio, l’amato, ascoltatelo!” 
- Cosa significa per te “risorgere dai morti”? 

 

CONTEMPLATIO 
Dalla nube luminosa che li avvolge si sentono alcune parole piene di significato: “Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo” (v. 5). L’espressione “il Figlio mio, 
l’amato”, è un’eco di quella nella quale Dio si rivolge ad Abramo per chiedergli di sacrificare suo 
figlio Isacco: prendi “tuo figlio, che ami” (Gn 22, 2). In tal modo si stabilisce un parallelo tra la 
drammatica scena della Genesi, nella quale Abramo è disposto a sacrificare Isacco, che lo segue 



senza opporre resistenza, e il dramma che si consumerà sul Calvario dove Dio Padre offre il proprio 
Figlio in sacrificio accettato volontariamente per la redenzione del genere umano. Infatti nella 
scena della trasfigurazione la Chiesa ha visto una preparazione degli apostoli a sopportare lo 
scandalo della Croce. D’altra parte, l’aggiunta “ascoltatelo” ha chiare risonanze con le parole che il 
Signore rivolge a Mosè nel Deuteronomio: “Il Signore tuo Dio susciterà per te, in mezzo a te, fra i 
tuoi fratelli, un profeta pari a me; a lui darete ascolto” (Dt 18, 15). Colui che è il Figlio che Dio Padre 
consegna alla morte, Gesù, è anch’egli il profeta che, come Mosè, deve essere ascoltato. 
“Da questo episodio della trasfigurazione vorrei cogliere due elementi significativi – diceva papa 
Francesco –, che sintetizzo in due parole: salita e discesa. Noi abbiamo bisogno di andare in 
disparte, di salire sulla montagna in uno spazio di silenzio, per trovare noi stessi e percepire meglio 
la voce del Signore. Questo facciamo nella preghiera. Ma non possiamo rimanere lì! L’incontro con 
Dio nella preghiera ci spinge nuovamente a “scendere dalla montagna” e ritornare in basso, nella 
pianura, dove incontriamo tanti fratelli appesantiti da fatiche, malattie, ingiustizie, ignoranze, 
povertà materiale e spirituale. A questi nostri fratelli che sono in difficoltà, siamo chiamati a 
portare i frutti dell’esperienza che abbiamo fatto con Dio, condividendo la grazia ricevuta” 

Francisco Varo 

ORATIO 
Il segno della luce 

In questa intima comunione con la vita dell’avvenire 
ad occhi chiusi ti seguiamo;  

un giorno, farai sì che si aprano…  
è la creazione rinnovata.  

Coloro che credono in te senza averti veduto,  
Tu li hai detti veramente beati!  

Non eravamo fra i tuoi eletti  
che hanno potuto vederti fiammeggiante. 

 Tu sei venuto molto più in fondo nel cuore.  
E il segno della luce è più stupefacente di allora!  

Tu sei il sole e la terra.  
Dell’avvenire, in te tutto è, per te, tutto è nell’universo

 ACTIO  
- Questa settimana prova a pensare come vivere una delle azioni della quaresima: il digiuno 
- Prendi visione della campagna per la Quaresima di solidarietà e decidi come partecipare 

 

APPENDICE: la Quaresima (2) 

CARATTERISTICHE LITURGICHE 

Nelle Messe di Quaresima si omette il Gloria. 

Non si canta nemmeno l'Alleluia, né nella liturgia della 

Parola della Messa, nella quale è sostituito da 

un'acclamazione di lode a Cristo, né nella Liturgia delle 

Ore, nella quale semplicemente si omette. 

Le memorie dei Santi non vengono celebrate durante la 

Quaresima. 

Il colore liturgico è il viola per il Rito Romano 

Non si possono usare i fiori per ornare l'altare. 

L'organo e gli altri strumenti musicali possono essere 

utilizzati esclusivamente per accompagnare i canti. 
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